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154 P. GIOVANNI MARIA CIONI. Ritiro Presentazione. (14)
Vetralla, 10 agosto 1758. (Originale AGCP)

Gli notifica l’esito negativo delle pratiche per la missione ad infideles  nutrendo speranza «di un
esito più glorioso» in seguito.

I. C. P.

Carissimo P. Maestro amatissimo,
Già ho scritto al signor Costantini (1) per il noto disegno, e godo che il Confr. Gioacchino (2) sia in

caso di farlo ecc. Benedico il Signore che li mantiene in salute ed in fervore.
Il . P. Carlo (3) mi scrive che la Missione ad Infideles  è ita in fumo, mentre il soggetto che

maneggiava il negozio presso il Cardinale Spinelli, ha avuto risposta dal detto Cardinale Prefetto, che per
ora non v’è luogo; queste sono le precise parole. Io vi adoro e benedico la divina Provvidenza e
concepisco più speranza di esito più glorioso, quando la Congregazione avrà fatto il suo volo ecc.

Sono segrete provvidenze queste; e Dio, che sa i bisogni nostri, non permette ancora che si
smembrino soggetti di cui tanto necessitiamo ecc. Adunque puole V. R. riposare dallo studio, rinfrescando
però di tanto in tanto le specie.

Il detto P. Carlo mi manda il qui compiegato biglietto, per ricevere i due soggetti che accenna. Io
non so che risolvere; V. R. se la intenda un po’ col P. Rettore e vedano come si puol fare, e se si possono
consolare come bramerei, me ne porga avviso per darne notizia al detto P. Carlo.

Ho fretta, e lo abbraccio in G. C., e sono sempre. Orate pro nobis,  e saluti tutti in Domino.
Di V. R.
S. Angelo li 10 agosto 1758.

   Aff.mo Servo
Paolo della Croce
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1.  Domenico Costantini di Corneto che edificò il primo monastero delle Passioniste.
2.  Conf. Gioacchino Hosusan di S. Michele, cf lettera del 04/03/1757.
3.  P. Carlo Giuseppe Marchiandi di S. Geltrude, destinato da Paolo insieme al P. Giammaria come
missionario: E. ZOFFOLI, op. cit., I, p. 1068-1075.




